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VERBALE N.L
Il giorno 04 del mese di aprile dell'anno 2016, alle ore 10,30, nella sala della presidenza dell,Istituto
Comprensivo 'oFalcone-Borsellino" di Caulonia si sono riuniti, la Parte Pubblica e la parte Sindacale
rappresentati rispettivamente dal Dirigente Scolastico Dott.ssa Maria Rosa Monterosso , dalla RSU
d'Istituto: Prof.ssa Naldi Gabriella, Ins. Schirripa Tecla , Coll. Scol. Ierace Rita , dalle OO.SS. CISL,e UIL
La seduta prevede il seguente o.d.g.:

- REVISIONE CONTRATTAZIONE INTEGRATTVA D'ISTITUTO A.S. 2OI5116

In apertura di seduta la parte pubblica comunica alle parti sindacali (RSU e Oo.SS.) che da una attenta
disamina, il FIS è stato calcolato, per mero errore materiale, in € 45.81 1,29 (comprése le economie al
3118/2015) invece di 43.549,51.

Pertanto Ia piattaforma va determinata nel modo seguente:

Assegnazione corrente Ayanzo risorse
anno Drecedente

Assegnazione Totale

FIS a. s.2015/16 €

TOTALE RISORSE FIS

4024,60 39.524,91 43.549,51

La parte sindacale dopo attenta valutazione approva la C.I.I all'unanimità dei presenti .

La stessa fara parte integrante del presente verbale.

Il verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

La seduta è tolta alle ore I 1,30.

La parte pubblica

Le OO.SS.:

url,/scuo LA. .. w
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q\\FJ ART. I MATERIE OGGETTO DELL'INF'ORMATIVA PREVENTIVA, DELLAN CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D,ISTITUT' E DELLA INF.RMAZI,NE sUCCESsIvA

Cl Sono materie di informazione preventiva annuale le seguenti:
^N a) proposte di formazione delle classi e di determinaziòne degli organici della scuola;

t§ b) piano delle risorse complessive per il .utu.io u...rr-o.io,-irì .onrpr..e quelle di fonte non\ \ contrattuale;

\. :ì :lll*i di aftiazione dei progefti nazionari, europei e territoriali;d) criteri per la fruizione dei permessi per l,aggiornamento;e) fiilizzazione dei servizi .oiiuli;
0 criteri di individuazione e modalità di utilizzazione.del personale in progetti derivanti da specifichedisposizioni legislative, nonchè da convenzioni, inteù o u..o.di'di programma stipulati dallar \ singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica-fe.ir..i.u con alhi enti e istituzioni;

\ -, Fl t tt: l: materie oggeno di contrafiazione;
'.. )t, h) modalità diutilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell,offerta formativa e al pianoNY delle attività e modalitàt diutiiz:-azior. o.ìl"rsonale ATA in relazione al relativo piano dellel\ 't attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;" \ i) criteri riguardanti te ass"gnarioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e aiplessi' ricadute sull'organizz azione dei lavoro e del servizio derivanti dall,intensificazione delle

-\, [::r.'1r.:*i 
legate aila definizione dell'unità didatrica. Ritorni pomeridiani;

t§Prit*.l;;m:fl**;t;liii*lT;;i:tHr*'ln:,"i1"',"ffi 
,:"t'"::ffi i:'.:rffi xt

Sono materie di contrattazione annuale le seguenti:

j) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti dipersonale previsti dall'accordo sull'attuazione della tégge n. 146/1990, così come modificata eintegrata dalla legge n.g3/2000:
k) attuazione delra normativa in maieria di sictrezzanei ruoghi di lavoro;l) i criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondJd'istituto e per l,attribuzione dei compensiaccessori' ai sensi dell'art' 45, comma l, del d.lgs. n. 165/2001. al personale docente, educativo edATA;

Sono materia di informazione successiva le seguenti:n) nominativi del personal e utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;o) verifica dell'atfuazione della contrattazion" .oil.ttlra integrativa d,istituto sull,utilizzo dellerisorse.

Si premette che i contranj iu!'i"',JIi"'l:i;?IJ"'"t"*.",:.::*mT"Y&a peggiorativa rispeno arenormative legislative e contrattuali vigenti (art. 2òll del codice civile) e che gli argomenti che interferisconocon le scelte del PoF (a parte le ,odutita d'utilizzazione del personale in rapporto al piano dell,offertaformativa che sono, 
.invece, oggetto di contrattazione) o che riguardano problematiche didattiche dicompetenza del collegio dei docenti non possono essere oggetto di trattativa.

ART.3 AMBITO D'APPLICAZIONE DEL CONTRATTOIl presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA - sia con contratto di lavoro a tempoindeterminato che determinato - in servizio presso l,istituzione scolastica.

AZI NE INTEGRA ry D'I
§EOLASTICO I 016

I - RELAZIONI SINDACALI
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.: ART.4 ESPLETAMENTO DELLE RELAZIONI SINDACALI ,i,-
Le parti si accordano sulle seguenti modalità di relazioni sindacali: ' 

?o L'informazione preventiva e successiva sarà attuata attraverso specifici incontri ed esibizione della 2
relativa documentazione; Co Partecipazione: attraverso accordi e/o intese; Yo Contrattazione integrativa d'Istituto: athaverso la sottoscrizione dei contratti aventi per oggetto le \materie di cui all'art. 6 del 29/l1l2OO7 così come integrato e modificato dall,art. : Aet-CCUf \I 5.3.200 r (

o Conciliazione: attraverso clausole di raffreddamento e tentativi di risoluzione bonaria delle 1
conhoversie, esame congiunto/concertazione.

ART. 5 INFORMAZIONE PREVENTIVA
Il Dirigente fornisce l'informazione, consegnando alla RSU , almeno 3 gg. prima, la relativa documentazione
ed alle OO.SS., presenti alla riunione, nell,incontro medesimo.

ART. 6 INFORMAZIONE SUCCESSIVA
Il Dirigente fornisce l'informazione successiva, con gli stessi tempi e modalità
sulle seguenti materie:

,-{,-.
dell'informazione preventiva,, (' <i
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o Nominativi del personale utilizzato nelle attività e progeffi retribuiti con il fondo d,istituto, {
compresi i progetti finanziati da Enti pubblici e privati.

' Verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto sull,utilizzo delle risorse;
La RSU, nell'esercizio della tutela sindacale d'ogni lavoratore, ha titolo a chiedere l'informazione successiva

su tutti gli atti e i prowedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro in nome e per conto dei diretti
interessati, ha altresì diritto all'accesso agli atti, con le limitazioni previste dalla Legge ZùDO e dalla Legge
675196.

ART. 7 PROCEDURE E TEMPI DELLA CONTRATTAZIONE
La contrattazione si svolge sulle materie già individuate nella prima parte del presente contratto.
Sulle materie che incidono sull'ordinato e tempestivo awio dell'anno scolastico la contrattazione deve
concludersi entro e non oltre il30 novembre.
Durante l'intera fase della contrattazione le parti non assumono iniziative unilaterali ne azionidirette sui temi
trattati, fatta salva la necessità per l'amministrazione di procedere ad adempimenti di particolar e ùrgenza,
previa informazione alla RSU.
Di ogni seduta deve essere redatto e sottoscritto apposito verbale, copia controfirmata dalle parti è fornita ad

o gni partecipante alla trattativa.
Sono ogni volta stabiliti consensualmente data, ora, durata e ordine del giorno degli incontri.

ART.8 VALIDITA' DELLE DECISIONI
Le intese raggiunte si ritengono valide qualora siano sottoscritte dal Dirigente scolastico e dalla maggioranza
dei componenti della RSU.

ART.9 CALENDARIO DEGLI INCONTRI
Tra il Dirigente scolastico e la RSU è concordato il seguente calendario di massima per le informazioni sulle
materie oggetto di contrattazione e/o di informazione:
Settembre

o Informativa preventiva Art. 6 ( dalla lett. a alla lett. g )
Ottobre

o Contrattazione integrativa d,istituto Art. 6 ( dalla lett. I

Febbraio
alla lettera m)

o Informativa : - Proposta di formazione classi e determinazione organico di diritto.
Giugno/Luglio

o Informativa successiva Art. 6 ( dalla lett. n alla lett. o).

ART. 10 DIRITTO D'INFORMAZIONE
L'informazione è un atto dovuto da parte del Dirigente Scolastico ed è da ritenersi, pertanto, automatica e non
soggetta ad alcuna richiesta da parte della RSU; di conseguenza, ai rappresentanti sindacali dovrà essere
consegnata copia di tutti gli atti della scuola (disposizioni, circolari miniitèriali, etc.) e la stessa informativa
successiva comprensiva di nominativi, attività svolte e compensi va affissa all,Albo.
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albo nella sede dell'isti
i testi ed i comunicati su materie

La bacheca è allestita in via permanente in luogo accessibile, visibile e non marginale.
Alla cura dell'albo prowederanno la RSU e le Organizzazioni Sindacali, assùnendosene la responsabilità,

senza alcun visto preventivo da parte del Dirigente scolastico.
Il materiale inviato per l'affissione dalle organizzazioni sindacali, hamite
affisso all'albo sindacale a cura dell'amministrazione.
Il Dirigente s'impegna a trasmettere tempestivamente alla RSU tutto il
pervenuto alla scuola per posta e/o via fax.

posta, fax o via telematica sarà

materiale d'interesse sindacale

CAPITOLO II DIRITTI SINDACALI
ART. 12 PERMESSI SINDACALI RETRIBUITI

Il monte ore dei permessi spettanti alla RSU è da questa gestito autonomamente, nel rispetto del tetto massimo
attribuito (25 minuti per ogni dipendente in organico i diritto).
I componenti della RSU hanno titolo ad usufruire di permessi sindacali rehibuiti, per l'espletamento del loro
mandato, o anche per presenziare a convegni e congressi di natura sindacale o per la proprià attività sindacale.
I permessi sindacali retribuiti sono equiparati a tutti gli effetti al servizio prestàto.
La fruizione dei permessi sindacali è comunicata formalmente al Dirigenie:

o Dalle Segreterie Territoriali delle OO.SS., se si tratta della quota di permessi di propria competenzar Direttamente dai membri della RSU, per la quota di loro spettanza.
La comunicazione va resa almeno 24 ore prima dell'utilizzo del permesso, salvo casi particolari

improrogabili.

ART. 13 ACCESSOAGLIATTI
I componenti della RSU, singolarmente o congiuntamente hanno diritto di accesso a tutti gli atti della scuol4
su tutte le materie oggetto di contrattazione integrativa e di informazione preventiva e successiva. Il rilascio di
tali atti awiene, di norma, al momento della richiesta o comunque al massimo entro 3 giorni da essa.

ART. 14 AGIBILITA' SINDACALE
I componenti della RSU hanno diritto, all'uso di un locale idoneo per le riunioni, di un armadio chiuso, un
telefono, fax, fotocopiatrice, posta elettronica, accesso Internet e di quant'altro sia necessario all,espletamento
del loro mandato.

ART. 15 DIRITTO DI SCIOPERO
La comunicazione dell'indizione di uno sciopero da parte del Dirigente Scolastico, prevista dall'articolo 2,
comma 3 dell'accordo allegato al CCNL 199812001sulle norme di attuazione della L. 146190, deve essere
resa nota a tutti i lavoratori della scuola entro 48 ore dall'emanazione e ricezione della comunicazione da parte
del Direttore regionale.
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La comunicazione del Dirigente scolastico awerrà in forma scritta
dell'istituto tramite il personale ausiliario, per consentire una ponderata

e sarà fatta circolare all'interno
valutazione della decisione da parte

del personale.
Ai sensi dell'art. 3 dell'accordo già citato, il Dirigente
famiglie.

Scolastico dispone anche il preawiso di sciopero alle

Ai sensi dell'art. 3 e 4 dell'accordo sull'attuazione della l. 146190, allegato al CCNL ,9g, il Dirigente
Scolastico inviterà in forma scritta il personale a rendere comunicazione volontaria circa l,adesione allo
sciopero entro il decimo giorno dalla comunicazione della proclamazione dello sciopero oppure entro il
quinto, qualora lo sciopero sia proclamato per più comparti.
Si precisa che l'eventuale comunicazione di adesione allo sciopero, da parte del singolo lavoratore, non è
obbligatoria, e che il singolo lavoratore ha diritto di aderire allo sciopero anche senza preawiso.

ART.16 SERVIZI MINIMI ESSENZIALI

Il contingentamento di personale in caso di sciopero riguarda solo il personale ATA ed è esclusivamente
ftnalizzato ad assicurare le prestazioni indispensabili previste dall'art. 2 òomma I dell'accordo sull,atfuazione
della legge 146190.
Nessuna forma di contingentamento è prevista per il personale docente.



àIe contingentato va scelto prioritariamente tra i dipendenti AT-{ che non aderiscono allo sciopero e,
llif:'*" 

totale attraverso una turnazione equa specificata ner conrrano di istituto rerativo alIl soggetto individuato ha il diritto di esprimer"r 
..mo il giorno successir-o a1a ricezione de,a predettacomunicazione' la volontà di aderire utio ,.iop".o .rri"a.nao ti'Jonr.gu.nte sosrituzione. ;)/4

I sinonti ^^h^^n^-f,: r-,, 
ART. 17 ASSEMBLEE SINDACALI

_.E
I singori componenti delra RSU ,*,:h il.-§Ì'ryi:r'.1"ì1[i,:]L:ras.tica 

assembree durante 
'orario *ixL'::"m#ffi:itt$i,';;t:;,:;{;-o'"' 't" riguaràmo 

'unr 
o p*. a"i aìp"J*ti, secondo re modarità , v

Le assemblee possono essere indette: 1a) singolarmente o congiuntamente du- Inl o più organ izzazionesindacali rappresentative ner comparto 'ai sensi deil'art.l comma 5 del ccNe ad rigrctÈioolJr" prerogativa sindacari;b) dalla RSU nel suo to,,pt""à 
" i:T. o:,^:,-rgori .o-ionenti, con re modalità de1,arr. g comma lcr ::lf:."ii"^^ouadro 

sulla elezione deue RSU i"t oiiotir"gsa;c) dalla RSU congiuntam"ntt to,,-rr1 o più orgunirra,iolilira*uri rappresentative der comparto aisensi defl'art.l, comma 5, del ccNe aàogrcstzoòoìrir" prerogative sindacari.La convocazione' la durata, la sede (.";;-.d"t 
_con 

il 
""p" 

àiirti*ro o 
"-J.rnui, 

i,;;r" del giorno (che deveriguardare materie d'interesse ti'ait"i. 
" del lavoro) . i**r""r e p_artecipazione di responsabili sindacariesterni devono essere comunicati pe. iscritto, o..con fonogrriii.o 

t*,.armeno 5 giorni prima, ar capo di?1T";H"i'#:'"*f:*""11::ll': ll;;:,i:i" l p.#i.i j.ia'"n" 
a 3 giorni.La comunicazione relativa u,'irairror";J"u",,",ffi; d;:'.::f#,§'""f,iro" de*istituzione scolastic u .li,e comunicata a tutto il personale interessato nella stessa gio-uiu in cui pervì;r;;;;rnque, in tempo utire 

.-- ,.,..:,per consentire al personale in servizio diesprimere l" p.;;;;iion". munque, in tempo util 
)Cnnfcqfrrol*òh+^ ^l1 t ^ tcontestualmente att'ar'ssione 

"r;;iil;;;il';oi,i,n?#fi'J;ffi:L§;brea, , capo d,istituto prowederà, ad

i+:!i1*xiulli#ìffiiilT:T:ffil"T*:it',*:'il:*f;iln".1',1ffitr#,T.tT#i::,."ffi.J#.j.J,1i-.
:'T:::.*t],1ssepte1.. "or."g.r*t"**" predisporre 

qr panecrpazione del personale in servizio tZ.
qljonnortuni adempimenti p"..on'r"nìir.;;;#;#;: -{ /-.
Al personale non interpellaio, o tr" 

'on 
c stàto inrormato lper esempio perché in servizio su più sedi) non può \essere impedito di partecipare all,assemblea. 'ùtrrlìpro percne m servizio su più sedi) non, 

{La dichiarazione individuutt t pt"uàniiva- di partecipazione alle. assemblee, espressa in forma scritta arpersonale che intende parteciparvì durante il proprio o.*io-oì..* izio,far.a" uif;ri del computo del monteore individuale.
I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad assorvere ad artri ulteriori ("adempimenti. ""blee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad assolvere ad altri ulteri 

T*
(

l{tiiii[J"T,ff:+:,fl:Tn",,x,lrHT"1'frH,TiiH,j?:.,ffi,#:",lijjitH pa*ecipare, duran,e \pro capite per anno scolastico' Nel caso che.l'assemui.i rììr"ìga in una ."a, àiu"..u da quera di servizio. il ,,?;i,"illrilll;",[*1, dipendente 
'r,' purt""ipa al,assembl.u] l t"*po ,;.;;ì;per raggiungere ra sede g

Il D'S' sospende le attività didattiche delle sole classi i cui docenti hanno dichiarato di partecipar. 
I t

all'assemblea' awertendo le famigli. 
" oi.pon"nao gìi-.uenÀui ingressi 

" ,r.ir"'*ticipate degri alunni.
3:Tffi§:i:ffi,il::ì:#:X;ffifnitrl.1:L,J"o,iJr'l'1o.",,I il;";;;;;;,,e prime o .u-il";t;;;"
Quando sono convocate assemblee che prevedono la partecipazione del personale ATA, il Dirigentel;.,*ff1;,1""t;hy;]irli;ff pi.,",ii,u_ente ,,u,É.o deilavorato.i,;.:;;; per assicurare i servizi

lff;::"$1iffiilffi#r?,:$;:""" 
una tumazione equa si deve assicurare ra presenza di un,unità di

Le assemblee che coinvòlgono solo il personale ATA possono svolgersi anche in orario intermedio.Non possono essere convocate us."mtl"" in ore ."ir;i;;;;iàn ro svolgimento degli scrutini finali e degliesami.

ART. 18 CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHINel rispetto delle competenze edell'autonomia der D.s. . o"iò"I..gt" il;i;iìiiarichi e re funzioni perattività deliberate dal collegio tono-uÀìbuiti ai a*Àr- rJ[a base deile disponib,ità dichiarate degri
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nel seguenre oiairra di priorità: ''J' dturuullce l 
',rcilnco 

tenendo conto dei seguenti

o esperienze professionali maturate all'interno o all'estemo dell'Amministrazione scolastica;
' competenze dimostrabili derivanti da titoli o pubblicazioni inerenti al progetto o rfunzionale;

minor numero di incarichi contemporaneamente ricoperti nell,Istituto.

l::^:::llX :]111 
i j:1nti la possibilìtà di esprim.." di;;;ìlilità per gli incarichi, anche neu,ottica diun' equa distribuzione dei comp"nri d..iruiriì;ii.ffi; ;;ffiilX#:iru'#,?i::t'§r uvrrY4ulr uar f ull(]o qell'rsutuzlone, la Dirigenza assicura la massima

*:*:1?j:f::t-1t':':.dell'ass.egnazjgl: di un incarico o funzione. rale pubblicità viene assicurata tramle
lollfcazione recante 

.l'indicazione dell'incarico da svolgere, dei limiti
licità viene assicurata tramitev r ,rurvezruus ut;u ruuartso oa svotgere, det limiti cronologici di tale impegno, delleincombenze da esso derivanti, dei compensi spettanti, dei termini di nasamenfo

[3',if:,1t:"]:"-Yl*:":11ìi,1i]i ItY y incarichi non previsti nelpiano annuale delle attività, di cui siasorta l'esigenza nel corso dell,anno scolasìico.

pagamento.

ART. 19 TERMINI E MODALITA' DI PAGAMENTOI compensi a carico del fondo sono liquidati, di norma, in u*.Àiurione nel periodo luglio-agosto.Per le attività frnanziate da Enti puLbli.i, i compensi ru.urro liquidati àrt.";;g. dal momento in cuil'Istituto disponà del finanziamentò presso la proprìa banca.

ART.20 CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSIFatti salvi i criteri stabiliti dal consiglio d'Istituto e le competenze proprie del Dirigente scolastico cui spettatale compito, le parti concordano nell,ordine i seguenti crite;i:

o Continuitàdidattica;
. Reciproca richiesta di scambio su classe iniziale;o Graduatoria d,istituto.

ART.21 MODALITA'D'ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO DEI DOCENTIL'orario di lavoro del personale docente della scuola p.i*iu ,irrti"otu su sei (6) giorni settimanali in orarioantimeridiano e quello del personale della scuola dill'Infanzia su cinque giorni con turni antimeridiani epomeridiani.
L'orario del singolo docente viene articolato in !1ye ad esigenze didattiche e di funzionalità del servizio,tenendo conto, subordinatamente, delle richieste dell'interesslto p.. l'attribuzione del giorno libero. In casod'impossibilità ad athibuire 

.a 
tutti il giorno libero richie.to, ,i-p.o..derà col criterio di graduatoria interna.L'arlicolazione seffimanale delle lezioni di ciascun docente devà prevedere l,equa ripartizione delle prime eultime ore di lezione' Nella formulazione dell'orario del dipendente si terrà contò d,eventuali certificateesigenze di salute o terapeutiche.

Nell'interesse del servizio l'orario del docente si articola in modo da limitare le ore buche . Tale attenzione siavrà soprattutto nei confronti del personale con orario part_time.

ART. 22 SOSTITUZIONE DEI DOCENTI ASSENTINella procedura di sostifuzione dei docenti assenti si procederà nel modo seguente:o i docenti di sostegno il cui alunno non è presente. In caso di necessità e previo consenso, i docentidi sostegno potranno, anticipare e/o posticipare l,ora nelra loro classe.o i docenti che hanno dato la propria aisponiuitita ad effettuare ore eccedenti d,insegnamento - maxore 6 settimanali _ ( con il criterio della rotazione)

' in tutte le fasi sopra descritte saranno utilizzati,prioritariamente i docenti della classe e del modulo,poi quelli delle stesse discipline dei docenti assenti, infine si adotterà il criterio della rotazione.

ART. 23 ORARIO DI SERVIZIO DEL PERSONALE DOCENTE DURANTE I PERIODI DISOSPENSIONE DELL'ATTIVITA, DIDATTICADurante tutti i periodi d'intemrzione dell'attivita oiaattica'1uuun 
" estive, vacanze pasquali, yacanzeNatalizie' periodo 1 settembre - inizio delle lezioni, periodo ,u.....iro al termine dell,attività didattica sino al30 giugno' il personale docente è tenuto a prestare servizio solo per le attività programmate e deliberate dalCollegio dei docenti .

(
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",ig",,"XTf "il,,r*r',TYf"?"ll:iTIEPERMEssTRETRIBUITIffffi H[l,i'fiii,";':"lj:,3*d";;;'#,'il",:#'no,,,p".ioreanaA:";^,i; ;;;;,?",,o.Inl"liìffii:X,i'fiidente 
può rruire di permessi u.",i oiìu,,t

ore. ^^^grvruusrs ur §trfvrzlo e, comunque, per il personale docente simo ad un massimo di due&,"(4t
lH#;TlttHT:il;# "' potranno superare i limiti previsti e saranno recuperati secondo t,art. t6 - 

7),

[!i3,,:T:testa 
di permessi brevi' il dipendente non deve fornire arcuna documentazione ar orig.ntJ 7

comma2 delCCNL del2007
Per la richiesta di r
s.oru.ti.o. 

"tr'a ur permessi brevi' il dipendente non deve fornire arcuna documentazione ar Diriscolastico. _-v,r, . urpsuuettlc non oeve f-orni

l":Iffij::"xff"_y,I,:*1',:.,.i den,art. rs der ccNL , a
ff fl Hi,ff :3H1fi ,m:xl jx*j***nd;ii.,,,:.1;#fiTh*1,,xi,1,"i31";;

metà

personale, sono concessi
t stessi motivi

L
4

sono fruibili sei giorni di-ferie d;;"r,J;;;"ffiffiff:ffi_,Il]

i-ìiti:!fT;X.1 ffiffi;,[.,;#;:'.f i,',il7,1i"]X*fil1 da, DL n tt2 det 25,06,2008
CAPITOLO ry - PERS

ART. 26 RIUNIONE PROGRAMMATICA D'INIZIO ANNO 
2(, 

'1' Entro il l0 settembre-di 
"g* ;;;.o,'rtico o 

"orràìitu-ààiosce una riunione programmatica der t_personale ATA' In tale riunione I plt'onale. viene irr".,n"," sugli.obiettivi g"r*"ri da raggiungere,
;:lHli:XlTl'J.Ttl;l';T*fli*j::",::l::1T::{,ff,incarichi da assegnare rn ta,e sede i, A q

^fi Hffi L:T,'i"?#?,lXii'"?,fr 1y*::;ffi ft à'ffi ,ffiTIT#,,T::,trffi #lf,ffl l]2 
3:H,J#:'""#,lilffilrffirfi:T;;ir,t;;Ti,oì","r,J,,oonibirità mediante uppo,ig- le modalità di articoraziàe a"i'o.*io.;;;;;i"";',ìr*,,r..^,^. (- le modalità di articorazione ae*orario s;,lr,.#i" iffiffi:i:; t (- la disponibitità ad effettuare p..*riàri di ravoro ortre l,orari- ladisponibilità a partecipareL"il"ù"i"ì" 

a progetti; o d'obbligo; 
i\;-- la disponibilità a sostituire i colleghi assenti; - -! r'

- }1 *rylPilif a.svotgere ir.u.i-.f;'.p"àin"i, - L,

T*'
t
h.\

z-^
Yr

I

- ra disponibiritJ;il;:;,;;;;'.;::1,Y;"'""', \,- evenfuali altre proposte. ./-\
Copia delle disponibilità dovrà essere consegnata alla RSU.

Il D iri gente sc o r as ti c o, al term ine .àl}?"I:il,lf, ttT lffiHtr;r adotta, piano delre attività der personale ATA eraborato dar DSGA;. ne dà pubblicità athaverso l,affissione all,albo;o incarica il direttore dei servizi generati ed amministrativi deila sua puntuale artttazione.

Nei periodi d'interruzione dere "tT*'rt "9#irYtyH-r,H"Ht;1Io*r,,u programmare dagri oreani

;:jfi iff i:ilJfl|I lil[T::Tffl,l;.r:,1ffi;,;,-,:"ffhJl'.[*u. e interresriv. iàr" chiusura, d-i;,i;1;"ArA in servizio per giornare.";;;;;;ì,iniri"o o"u"rr" r."j"xi,Ht,ii;.fi"ff":,, det 75% alr p."oìrur.

,:ffi:,ii:itT:i,',',ì'"?jijT[àffi,i,i.t "i,i ,.e;;;;*",in rerazilnrurì".,ig",,e deua scuora, ir

ART. 29 CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE AI PLESSIL'assegnazione ai plessi ati p"tiì*È;r. disposta ,rru uu." dei seguenti criteri, indicati in ordine di
pnorrtà:

' disponibilità dichiarata a permanere nel plesso in cui si.è operato neil,anno scorastico precedente.Qualora un collaboratore' in til:.u c.ontrazione ai posti,,oelio, ai p".*** nelro stesso presso si3,:,,TJ,1f.:ii,!fi'ffi1f.s;li:;l:il','frlt,"i';,;'#ilel caso 
"hJilTr-;onco*enti abLiano rao qualora un collaboratore decidl di non pennanere nello stesso plesso potrà scegliere ne,e sedi resosilibere a qualsiasi titolo e nutu.rr-"rte tenendo .onto d"ìru graduatorià d,istituto;



a

o

ii fi:',::i: :Tli'"11',ffiii$Tl'1,:;*..-:,,: ry*: nen,anno scorastico precedenre ,
atilizzato in altro plòsso;l,i,i,)1,1;T,1,1I,ff,*:,:1il;;i';;;ilffi,.:::;i,;,HHJ#,T",§i,,rJTf;iJ.;;I;

ll,ffiTTi""3ill*jf: i^,1,t^*:1" 
( organic_o consoridato ), ha dirinorispetto ai collaborato.i ..oràriiJi".ìà,i'"'"u consolldato )'_ha.diritto di scegliere con priorità

dròoo.nru O"li;rr"" 
""nroori^^ -^- :r __ , .u ..fr, parte dellrorganico di diritto .i.lt,r"t;r..r^ ^^-fi rm,:::'T+ihTtill'J1"""'iff l.i,,H"x;fl'"["1f,3:"#';i;il;;;;'';;["#

! u:'.ry-i"". ri pr.rffiru;ffiffi'
punteggio a.rr. gruirul".r"i, i"J;"ffi;":on 

contratto a tempo determinato awiene sulla base del

l'ultimo giorno del mese successivo a

si.opera la proporzionale decurtazione
di lavoro o frazione non inferiori alla

potrà essere recuperato nella stessa

e vanno recuperati entro il
D.S.G.A. il giorno, tenuto

ATTUAZIONE DELLA
TITOLO UI

NORMATIVA SULLA.SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVOROAÉ.33

Art.34
SOGGETTI TUTELATI

a

pnma

mese successivo a
conto anche delle

(.

I permessj brevi, di durata ,on .rràffi ii,i3:#::i:.:§.rH_ariero 
individuare di servizio sono

iT::^:#\,l.l1.?"'Hill,i,i:?f:l','"";;filtjitr#;"":':iT..,i,ì g.,".uri . i,,,ini,t ativi, purchè siaI permessi complessivamente concessi non possono eccedere 36 0re.nel corso dell,anno scolastico.salvo motivi imprevedibili td ì;;;";rì, ,.r".."r.t ;;;; richiesti ail,inizio àer turno di servizio irf,',"rH"TiT:.;#fiT.:concessi '"'o'io làrdine di;;;';"rra richiesta, p.. ,uruuguardare ir numero

I permessi andranno recuperati entro due mesi, dopo aver concordato con l,amministrazione le modalità delT:Ìffill;#::::::Jff:'a#::.:[H**ti,*ffiik ?#1.."*,ita ra trattenuìaìuro stipendio

ART.31 RITARDI
- il ritardo all'ingresso comporta l,obbligo del recupero, entroquello in cui si è verificato ilritu.Oo;'"""",
- in caso di mancato recupero, per inadem-pienza del dipendente,

*T1J:[,:rzione 
cumura;do i; Àrri"ri'ài rirardo fino a un,ora

;,i.iH.t"'" 
ritardo non abituale di 10 minuti giornarieri

- i.ritardi superiori a.l0 minuti si cumulano tra di loroquello in cui si è verificato il ,it;d";;;cordando con ilesigenze di servizio (art. 54CCNLr.

I
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Ì
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i-!,i{1,ffi:".Tff#:1,i1"Ti:&T.1',i'il;?'}}*"?:".hik- a, godimento de,,e rerie, da parte derA tal fine' entro il 15 marzo ai ti^t" 
"rno 

il direttor" Jài^r.*rri generali e amministrativi comunicherà a
tutto il personale le esigenze 

'i,;t ;i;ervizio au eu.untì.; durante i p".iooi ai sospensione del.a*ività

i,:li|,ff'[:,:]"Il,i:*:tflTy.Htud;ffil*;??ii";ifu*;ue richies,e rn caso di più.i"il;
I1til'J:i*?.'""#1te";;i:;,mnh*m.','#;T#xi, piano rerie, non ortre ir mese di maggio-si awisa' inoltre' che se '";;tlil;" lei tempi stabiliti, oue-s]l amministrazione prowederà d,Ufficio,a programmare il Piano ferie di quelle non goduté ..utir. anàino precedente e per quere de,,anno 20r5.

RIFERIMENTI NORMATIVI
Il presente contratto 

:t:glliyo viene stipulato sulla base di qualto disposto in materia dalla normativavigente e, in parricorare, dàr D.L.vo srlzòOà,aur D.L.vo ioaiziòi 
"dat 

ccNL der29_rr_2007.



'ggetti tutelati sono tutti coloro che prestano servizio con rapporto di lavoro subordinato e

rasubordinato, nonché gli studenti anche in orario exhacurriculare.
/ Gli studenti non sono numericamente computati ai fini degli obblighi che la legge correla al numerQ del

personare impegnato presso la Scuola. (t*
AÉ.35

OBBLIGHI DEL DIRIGENTE sCoLASTICo IN MATERIA DI SICUREzzA T "s;7
Gli obblighi del Dirigente scolastico, individuato come datore di lavoro dal D.M.292l96, possono così triassumersi: )
- valutazione dei rischi esistenti; è- elaborazione del documento di valutazione dei rischi;
- designazione delle figure addette al servizio di prevenzione e protezione e delle figure sensibili e

formazione/aggiornamento ;
- designazione del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione;
- formazione ed informazione del personale e degli studenti.

Art.36 -'/
IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DEI RISCHI

i. Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, è tenuto ad organizzare il servizio di prevenzione e

protezione, designando per tale compito, previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la
Sicurezza, una o più persone ha i dipendenti.

2. I lavoratori designati dal Dirigente scolastico quali figure sensibili devono essere un titolare e un
supplente per ogni piano e possedere le competenze necessarie per lo svolgimento dei compiti assegnati.

AÉ.37
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIODI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Il Dirigente scolastico designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi.
Il Dirigente scolastico, tenuto conto dei requisiti previsti dal D.L.vo 165/2003, può designare quale
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione prioritariamente persona in servizio nella scuola in
possesso dei requisiti di legge.

AÉ.38
IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Il Dirigente scolastico elabora il documento di valutazione dei rischi awalendosi della collaborazione del
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi.

1.

Art.39
RIUNIONE PERIODICA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DEI RISCHI

Il Dirigente scolastico direttamente o tramite il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei
rischi, indice, almeno una volta all'anno,una riunione di protezione e prevenzione dai rischi ,alla quale
partecipano lo stesso Dirigente o un suo rappresentante, che la presiede,il Responsabile del servizio di
prevenzione e protezione dei rischi e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.
Nella riunione il Dirigente sottopone all'esame dei partecipanti:
a) Il documento di valutazione dei rischi
b) I programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute.
La riunione di cui al primo comma non ha carattere deliberativo e decisionale ,ma solo consultivo .

Per ogni riunione viene redatto apposito verbale .

Il Dirigente scolastico deciderà autonomamente se accogliere o meno ,in tutto o in parte,i suggerimenti
dati durante la riunione.

ART.40 INCARICHI SPECIFICI ( art.47 CCNL 29-ll-2007 \
L'individuazione del personale ( a tempo indeterminato e determinato) da utilizzare nelle attività retribuite con
il fondo d'istituto tiene conto dei seguenti criteri:

o disponibilità dichiarata daparte del personale;
o professionalità accertata;
o professionalità acquisita attraverso attività di formazione;
o graduatoriad'istituto.

2r'

<ri:
1.

2.

J.
4.
5.
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ART.41 RrpARTrzroNE DELLE RrsoRSEi.ùt

lù Per assicurare un'equilibrata ripartizionedelle risorse fra il personare docente ed ir personare ATA, si§ ;:ilTffi *::,'."tfr:,il';"SÉiiffi"":Tilj;; Tff#,h,..il,,,_,"?iJ 
.,;,,:-:.1:à 

i,;i,lZr!,,;:]N insegnamento e per ìt p""o,"ot. ara ui"o-pà*;;;;trr" per i colraboratori scorastici).

L'ammontare del fondo di
n. 730 del 21 gennaio 2016

. CALCOLO DEL F'ONDO
istifuto comunicato a questa istifuzione scolastica con awiso del M.I.u.R n. prot.con a,egata tabelra determinato in é si.szq,gl (rordo dipendente).\,-\

i) r- t

\

{-\
t.v

\
.{' \

U

Attività Complementari di educazione fisica €. 0.00.

DESCRIZIONB
IMPORTO LORDO
DIPENDENTE

39.s24,91Economie al3lf/ts
Funzioni strumertali-

Attivita compGmàiari d

Éo lordo dipendente-

lJi,?,f"o IMPORTO LOI.DO-

X'unzioni stru --"rtrti 43.549.s1

ri di educazione nsi",
sostituzione docenti assenti

ASSEGNAZIONEES

Indennità OSCa
SostituzioneDSGA-=--

Primo cou.ìel DS------- Sub totale lO.OlZU
§9g9nd cotlab. aetDi

uale docenti ?9J6 ,/"
car"oto pe.""ì tuàiiilÀ

UOTA FIS ATA



.r..' Vista la delibera del Collegio dei docenti n.32
" quali si attribuisce la quota di 475,23 pro capite

al lordo dipendente.

ORE ECCEDENTI

AL
la delibera del Collegio dei docenti del

Ore eccedenti per sostituzione docenti assenti .

RIPART

10/0912015 con la quale vengono

con la quale vengono individuate n.
per complessive

individuate e

€ 1.690,26

I

1*
t
N

(J

n-

7 docenti ai ,,')
€.3.326,64.rh

ZIONE A DOCENTI (E27 t4
E \J-r\.ft. I (Jt(D Oel D. §.qErrr\\rn/'l € 3.s00,00

uDt-

ALTRE ATTIVITA' DOCENTI
flFEFpE\l'rr l\r\/ A r or

.ù.

TOTALE
€, 2.625 .00
€ 6125.00

(r()oen[e € 500.00rul N. Z X t262.OO
PFFFDE]\I'I-E e 524.00

I LUn L ù(Jùùrl-rl ll\. I qocente)

-

P a ta,Àn+^ 
--^ ^

€ 80.00.\yrvrvrrt! lJrv6vrLczrvrrs \ll. I Ltuuglllg,
\Amatart.,^-X^r.--k € 400,00

rlr \[. rJ uvu. o.+,JV I

T,

€ 1.096.0
suts TOTALE € 2.600,00

iù)I ur ruuru Ir. + oocenu cao. t I I).zU crlo i^rlì-i-Fl]ì-
r-.'.'DrìrN A.n^Dr nr ^ 

la

§qlrol.A sEC. Dr r GRADO

COORDINATORI DI PI,ESSO

TNFANZIA
VASI'

100,00
S. VITO

110.00
MARINA

130,00
FOCA'

100,00

PRIMARIA

CENTRO
100.00

FOCA'
50.00

VASI'
100,00

VIPARI
50.00

Coordinatrice Caulonia marinà 100.00ùE\.. IJI T UKAL'U CENTRO I LTNITA; 170,00

R lsprlN§ADrr r
PRIMARIA MARINA 100,00SCIENTIFICO rKrvIAruA Uaulonla manna

r 00.00
SC. SEC. I" GRADO 100.00

MUSICALE
SC. SEC. 1'GRADO 50,00

TOTALE GENERALE 5.4II,I 4

QUOTA PROGETTIEXTRAM

SUB TOTALE € 35O.OO

INFANZIA I VASI' 

-

I FOCA'
I saN vmo 

-

CAULONIAMffi

980.00
980.00

122s.00
1r20.00

UL\JI\II\ IVTAruNA

SUB TOTALE INFANZTÀ
1645.00

5.950,00

PRIMARIA CAULONIA CAPOLUOGO
PROGETTO "LOGICA _ MENTE' 2.450,00

10
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SPESA TOTALE
Economia complessiva

QUOTA FIS ATA: 6.870,87

27.076,14
27.076,14
0,00

RIPARTIZIONE PERSONALE ATA

ORE ECCEDENTI L'ORARIO D'OBBLIGO (EX LAVORO STRAORDINARIO)

llitJi|ru*lì:?r:|t:à:J:i:";h,\:;;r;à'oì,"r1#fi"IJ"Y,i.o 
,u.J."t Àìitoì.-.o,oo ,e tabe,,e vigenri

:§:T:ffJ:lìl;frXffiTl#i.t#1i'i''-'iun'o rruite dar personare come riposo compensativo ner periodo di

- conaboratori scorastici n. : ore 7.74-x 14 colr. scor. x 12,50 =€ r.250,00- n.3 AssistentiAmministrativi: ore 23.33x: a*ii a_-n,.ri x14,50:€ 1.015,00

o AÉ. J __ ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
c 2^posizione;ffi[:"". I sostituzione det DSGA _l. Condemi de Felice Alessandra.

ffiii.T1*,,:,T",1,:*l,i;llJ:i1,33,algiornosecondotabellaproprioprofilo.- N. 3 Assistenti Amministrativi 5ò ore x 14,50= € 725.00

COLLABORATORI SCOLASTICI

1. euarantaAnnaRosa. _ar.ffiàn*
2. Mammone Vincenzo. _ primo soccorso _ scuola primaria Vipari.

11

PROGFTTÒ TÉ

SITR'r.rl.r.
-t

llI-AUI,UNIA CAP 3-fl

lToo^oo

ZAsù,oo

1J50^00

l

t.oso.oo i'l

t.zso,oo 
I

I

7.700,00 I-_" - ^-vv!r rr rr(IlyIAt{IA
11.550.00

SECOND.I GRADO

700,00

1365,00
1.400,00

700 00

#
€ 2I.665.00
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,rI{CARICHI SPECIFICI totate 1.768.80

Cotlaboratori Scotastici ART. 47: N. 12 UNITÀ -

1. N.l coll. scol. Plesso caulonia cap. sc. Sec. 10 - assistenza agli alunni disabili,
2. N. I coll. scol. Plesso Infanzia San Yito - ausilio materiale agli alunni disabili,

igienici e nella cura dell'igiene personale .

2 INCARICHI SPECIFICI art.47 - Ass.ti amm.vi n.2 unità-
n. 2 ass.ti amm.vi € 239,50 cad. sub. Totale
- caricamento assenze pregrese al SIDI

Toale incarichi specifici: (n. 12 Collab. Scol. e n.2 Ass.ti Amm.vi)

ALTRE ATTIVITA DA FONDO ISTITUTO:
Assistenti Amm.vi

o N. I - PROGETTO: RIORGANIZZAZIONE ARCHIVIO .

- N.2 UNITA'ASS. AMM.: ore 39 - complessive

Ass.te amm.vo ore20 x14.50=
Ass.te amm.vo ore 19 x14.50:
Sub totale

N.2 UNITA' COLL. SCOL: 30 ore complessive
n. I coll. scol. ore 15x12,50
n. I coll. scol. ore 15x12,50
Sub totale

€ 565,50

€ 375,00

Totale P

N. 2 PROGETTO DISCARICO INVENTARIALE

N. l ASS.TE AMM.VO n. 1 ass.te amm.vo

4,Cu
(oJ

ft
€ loo,oo o(

3. N.1 coll. scola sc. Prim/inf. Plesso Vasì - ausilio materiale agli alunni disabili, all'uso dei servizi
igienici e nella cura dell'igiene personale . € 100,00;

4. N. I coll. scol. Plesso Infanzia Caulonia marina - ausilio materiale agli alunni disabili, all'uso dei
servizi igienici e nella cura dell'igiene personale € 100,00

5. N. I co[. scol. Plesso infanzia Cauulonia marina - ausilio materiale agli alunni disabili, all'uso dei

servizi igienici e nella cura dell'igiene personale € 100,00;
6. N. 1 coll. sc. Sec. di 10 gtado Caulonia marina - assistenza ai disabili - piccola manutenzione agli

arredi ed infissi € 150.00;
7. N. 1 coll. scol. Plesso sc. Inflprimaria Focà - ausilio materiale agli alunni disabili, all'uso dei servizi

igienici e nella cura dell'igiene personale € 100,00

8. coll. scol. Plesso sc. Inflprimaria X'ocà: assistenza ai disabili. € 80,00
9. n. 1 coll. plesso sc. Primaria Caulonia marina : assistenza ai disabili € 126.60

10. n. 1 coll. plesso sc. Primaria Caulonia capoluogo - assistenza agli alunni disabili, all'uso dei
servizi igienici e nella cura dell'igiene personale € 100,00;

11. n. 1 cotl. plesso sc. Primaria Caulonia marina. - ausilio materiale agli alunni disabili all'uso dei
servizi igienici e nella cura dell'igiene personale, collaborazione con l'ufficio di segreteria e
presidenza- €126.66;

12. n. I coll. plesso sc. Primaria Caulonia marina: ausilio materiale agli alunni disabili, all'uso dei
servizi igienici e nella cura dell'igiene personale €126.60.

all'uso dei servizi
€ 80,00

c 479,00

€ 1.768,80.

€ 290.00
€ 275.50

€ 187,50
€ 187,50

€ 940,50

?,,,,-l .,_r/_

L

e(

4
4
I

€ 319,00

t2
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. iy'. ILINTTA'ASS.TI AMM.VT :
n. I ass.te amm.vo
Totale € 590,00

€ 500,00
Incentivo per sostituzione DSGA
Ars.nt@er reggenza in altra sede di servizio.

Collaboratori scolastici:

SERVIZIO SU PIÙ PLESSI (ITINERANZA):

n. coll. scol. sedi primaria Marina e Vasì
n. I coll. scol. sedi S. Vito e primaria Caulonia cap.
TOTALE

€ 100,00
€ 100,00

€ 200,00\\

N
I

r'!
)

^§

§

n. 2 coll. scol. € 80 cad.
TOTALE € 160,00

n. I coll. scol.

MANUTENZIONE GIARDINO
n.4 coll. scol. € 56.93 cad.
TOTALE

Rienitoeo F.I. ATA

Intensifi cazione collaboratori scolastici
lntensificazione assistenti amministrativi
Ore eccedenti l'orario d,obbligo Coll. Scol.
Ore eccedenti l'orario d'obbligo Ass. amm.vi
Progetto archivio n.2 A.A. + n. 2 C.S.
Progetto discarico inventario n. 1 aas.te amm.vo
Caricamento assenze n. I ass.ti amm.vi
Altre attività coll. scol
Altre attività Ass.ti Amm.vi
Totale

TOTALE FONDO ISTITUTO ATA assegnato
TOTALE ECONOM IA ATA

TOTALE GENERALE

TOTALE ECONOMIE DOCENTI
TOTALE ECONOMIE ATA

€ 200,00

€ 175,00

e 170,79

€ 625,00
€ 725,00
€ 1.250,00
€ 1.015,00
€ 940.50
€ 319,00
€ 590,00
€ 905,79
€ 500,00

€ 6.860.29

6.870,97
+ 10,59

ECONOMIA FIS

€
€

€
€

0,00
10,59
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-,r' PARTE FINALE COMUNE

,., CAPITOLO VII - NORME F'INALI ,/)/ /l r-t
ART. 49 INTER,RETA,I,NE AUTENTICA ', , Ffu

/In caso di controversie circa I'interpretazione di una norna del presente contratto le parti che lo hanno | *r:lsottoscritto' entro l0 giorni dalla rìchiesta scritta 
" -oiìuutu di una di;;;;, s,incontrano per defiri.e Iconsensualmente il significato della clausola controversa. 

s'o ur vùùs' § ,ruurlrano per oel 
\*

L'accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza del contratto( ha quindivalore retroattivo).r^- 

_ , 

rrrr4rv uurr4 vt*vttz,, uel conlrafio( ha q 

/)La parte pubblica, dopo la sottoscrizione, lo porta a conoscenza di tutti i lavoratori. ;( -r -"r
ART. 50 DURATA DEL CoNTRATTo Ò.--.-. ,

Per tuffo quanto non esplicitamente contemplato dal presente contratto, si rinvia alle vigenti disposizioni' 
^Y

normative e contratluali di natura giuridica ed economià ed in partico rare'alcontratto collettivo Nurior#'jl 
--'*

Lavoro- Comparto Scuola 2006_ 2009
Il presente contratto rimane in vigore fino alla stipula di un nuovo accordo. Il contraffo può venire integrato omodificato' previa nuova contrattazione, su riòhiesta di una delle parti. Il contratto entra in vigoreimmediatamente.

La presente parte contabile annulla e sostituisce a tutti gli effetti lu p."."d"ote del 06/11 t2ol5.
Durata e validità dell,intesa:

La presente intesa ha validità dal giorno di sottoscrizione e fino alla sottoscrizione di un nuovo contratto, salvo
lffi;iiffJn jilffiji legge previdenti regole aiu".re o prescrizioni contranuati differenti da quelte

In caso di controversia anche su una delle materie oggetto della presente intesa si farà ricorso alla proceduraprevista per la conciliazione (afi. 130 del ccNL zooiàotoi, vigentel.

Letto, approvato e sottoscritto.

La Parte Pubblica
Il Dirigente Scolastico

La Parte Sindacale
I componenti della RSU

Schirripa Tecla [ /, { -,hùNaldi Gabriella , L-/-'/---J
Ierace Rita '$z^or, -]_

Le OO.SS.:

Dott.ssa Maria Rosa Monterosso

UL/SCUOLA

SNALS/CONFSAL.

GILDAAINAMS

CISL SCUOLA

FLCL CGIL

(hr?attt*--,*-
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